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       COMUNICAZIONE N.178 
 
       AI PRESIDENTI DEGLI OMCEO 
 
       AI PRESIDENTI DELLE CAO 
 
Oggetto: Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 ottobre 2020 - 
Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020,  n.19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante “Misure urgenti per 
fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica da COVID-19”, e del decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33,  convertito, con modificazioni,  dalla  legge  14  luglio  2020,  
n.  74,  recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”. 
 
Cari Presidenti, 
si ritiene opportuno segnalare che sulla Gazzetta Ufficiale n.253 del 13-10-2020 è stato 
pubblicato il provvedimento indicato in oggetto. 
 
Di seguito si riportano alcune disposizioni di interesse per la professione medica e 
odontoiatrica e per gli Ordini. 
 
- Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo 
sull'intero territorio nazionale di  avere  sempre  con sé dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie, nonché obbligo di indossarli nei luoghi al chiuso diversi 
dalle abitazioni private e in tutti i luoghi all'aperto a eccezione dei  casi  in  cui,  per  le 
caratteristiche dei  luoghi  o  per  le  circostanze  di  fatto,  sia garantita in modo 
continuativo la condizione di isolamento rispetto a persone non conviventi, e comunque  
con  salvezza  dei  protocolli  e delle linee guida anti-contagio previsti per le attività 
economiche, produttive, amministrative e sociali. 
- E'  fatto  obbligo  di  mantenere  una  distanza  di  sicurezza interpersonale di 
almeno un metro,  fatte  salve  le  eccezioni  già previste e validate dal Comitato 
tecnico-scientifico di cui all' art. 2 dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del Capo  
del  Dipartimento della protezione civile. 
- Lo svolgimento  delle  manifestazioni  pubbliche  è  consentito soltanto in forma 
statica, a condizione che, nel corso di esse, siano osservate le  distanze  sociali  
prescritte  e  le  altre  misure  di contenimento, nel rispetto delle prescrizioni imposte dal 
questore ai sensi dell'art. 18 del testo unico delle leggi di pubblica  sicurezza di cui al 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. 
- Gli spettacoli aperti al pubblico  in  sale  teatrali,  sale  da concerto, sale 
cinematografiche e in  altri  spazi  anche  all'aperto sono svolti con  posti  a  sedere  
preassegnati  e  distanziati  e  a condizione che sia comunque assicurato  il  rispetto  
della  distanza interpersonale di almeno un metro sia per il personale, sia  per  gli 
spettatori che non  siano  abitualmente  conviventi,  con  il  numero massimo di  1000  
spettatori  per  spettacoli  all'aperto  e  di  200 spettatori per spettacoli in luoghi 
chiusi, per ogni singola sala. Restano sospesi gli eventi che implichino 
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assembramenti  in  spazi  chiusi  o all'aperto quando non  è  possibile  assicurare  
il  rispetto  delle condizioni di cui alla presente lettera. 
- Le  feste conseguenti alle cerimonie civili o religiose sono consentite con  la 
partecipazione massima di 30 persone nel rispetto  dei  protocolli  e delle linee guida 
vigenti. Con riguardo alle abitazioni  private,  è fortemente raccomandato di  
evitare  feste,  nonché di  evitare  di ricevere persone non conviventi  di  numero  
superiore  a  sei.  Sono consentite le  manifestazioni  fieristiche  ed  i  congressi,  
previa adozione di Protocolli validati dal Comitato  tecnico-scientifico  di cui 
all'art. 2 dell'ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630, del Capo  del Dipartimento della 
protezione civile, e secondo misure  organizzative adeguate alle dimensioni ed 
alle caratteristiche dei luoghi e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di 
rispettare la  distanza interpersonale di almeno un metro. 
- Sono  altresì  consentiti  i  corsi  di  formazione specifica in  medicina generale    
nonché le attività didattico-formative  degli  Istituti  di  formazione  dei   Ministeri 
dell'interno, della difesa, dell'economia e  delle  finanze  e  della giustizia. I corsi 
per i medici in  formazione specialistica e le attività dei tirocinanti delle  
professioni  sanitarie  e  medica possono in ogni caso proseguire anche in 
modalità  non  in  presenza.   
- In ordine alle attività professionali si raccomanda che:  
  a) esse siano attuate anche mediante modalità di lavoro agile, ove possano 
essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;  
  b) siano  incentivate  le  ferie  e  i  congedi  retribuiti  per  i dipendenti nonché gli 
altri strumenti previsti dalla  contrattazione collettiva;  
  c) siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio  e,  laddove non fosse 
possibile rispettare la distanza interpersonale  di  almeno un metro come 
principale misura  di  contenimento,  con  adozione  di strumenti di protezione 
individuale;  
  d) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei  luoghi  di lavoro, anche 
utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali. 
- Il personale sanitario si attiene alle appropriate misure per la prevenzione della 
diffusione delle  infezioni  per  via  respiratoria previste dalla normativa vigente e 
dal Ministero della  salute  sulla base delle indicazioni dell'Organizzazione 
mondiale della sanità e i responsabili delle  singole  strutture  provvedono  ad  
applicare  le indicazioni per la sanificazione e  la  disinfezione  degli  ambienti 
fornite dal Ministero della salute. 
- Nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture 
del servizio sanitario,  nonché  in  tutti  i locali aperti al pubblico, in conformità alle  
disposizioni  di  cui alla direttiva  del  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  25 
febbraio 2020, n. 1, sono messe a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e 
visitatori, soluzioni disinfettanti per l'igiene delle mani. 
- Nel predisporre, anche  attraverso l'adozione  di appositi protocolli,  le misure  
necessarie a garantire la progressiva riapertura di tutti gli uffici pubblici e il 
rientro in sicurezza dei propri  dipendenti  con  le  modalità  di  cui  all'art.  263  
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, le pubbliche  amministrazioni assicurano 
il rispetto  delle  prescrizioni  vigenti  in  materia  di tutela della salute adottate 
dalle competenti autorità.  
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 - Nelle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2,  del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Ordini professionali), è incentivato  il  lavoro 
agile con le modalità stabilite da uno o più decreti  del  Ministro della pubblica 
amministrazione, garantendo almeno la  percentuale di cui all'art. 263, comma 1, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. Il suddetto articolo prevede tra l’altro che 
“Al fine di assicurare la continuità dell'azione amministrativa e la celere conclusione dei 
procedimenti, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, adeguano l'operatività di tutti gli uffici pubblici alle esigenze dei 
cittadini e delle imprese connesse al graduale riavvio delle attività produttive e 
commerciali. A tal fine, fino al 31 dicembre 2020, in deroga alle misure di cui 
all'articolo 87, comma 1, lettera a), e comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, organizzano il 
lavoro dei propri dipendenti e l'erogazione dei servizi attraverso la flessibilità 
dell'orario di lavoro, rivedendone l'articolazione giornaliera e settimanale, 
introducendo modalità di interlocuzione programmata, anche attraverso soluzioni 
digitali e non in presenza con l'utenza, applicando il lavoro agile, con le misure 
semplificate di cui al comma 1, lettera b), del medesimo articolo 87, al 50 per 
cento del personale impiegato nelle attività che possono essere svolte in tale 
modalità e comunque a condizione che l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini 
ed imprese avvenga con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso 
rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente”. 
- L'operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente 
competenti provvedono, sulla base delle comunicazioni di cui all’art. 6 del 
presente decreto,  alla prescrizione della permanenza domiciliare, secondo le 
modalità di seguito indicate:  
  a) contattano telefonicamente  e  assumono  informazioni,  il  più possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di  soggiorno  e  sul percorso del viaggio 
effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata valutazione del 
rischio di esposizione;  
  b) avviata la sorveglianza sanitaria e  l'isolamento fiduciario, l'operatore di sanità 
pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra di libera 
scelta  da cui il  soggetto è assistito anche ai fini dell'eventuale certificazione  ai  
fini  INPS (circolare INPS HERMES 25  febbraio  2020  0000716  del  25  febbraio 
2020);  
  c) in caso di  necessità di  certificazione ai fini  INPS  per l'assenza dal lavoro, si 
procede  a rilasciare una dichiarazione indirizzata all'INPS, al datore di lavoro e  al 
medico  di  medicina generale o al pediatra di libera scelta in cui si  dichiara che 
per motivi  di  sanità pubblica è stato posto in quarantena precauzionale, 
specificandone la data di inizio e fine.  
 
Si rileva che le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 14 
ottobre 2020 in sostituzione di quelle del decreto del  Presidente del Consiglio dei 
ministri 7 agosto 2020, come prorogato dal  decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 7 settembre  2020,  e  sono efficaci fino al 13 novembre 2020.  Restano 
salvi i diversi termini previsti dalle disposizioni  de presente decreto.  
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Ciò detto, al fine di limitare la responsabilità del datore di lavoro (rappresentante 
legale dell’Ente) per contagio da Covid-19, e in considerazione della 
recrudescenza del virus, si invitano gli Ordini territoriali a prestare la massima 
attenzione al rispetto delle disposizioni previste dal presente decreto e delle 
prescrizioni contenute nel protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 
per il contrasto e il contenimento della diffusione del Covid-19 negli ambienti di 
lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti sociali, e successive 
modificazioni e integrazioni. Ci si riferisce in particolare alla disposizione 
fondamentale di cui all’art. 2087 del codice civile, che stabilisce che il datore di 
lavoro è tenuto ad adottare tutte le misure che, secondo la particolarità del lavoro, 
l’esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l’integrità fisica e la 
personalità morale dei prestatori di lavoro.  Ebbene le indicazioni del suddetto 
protocollo devono essere recepite anche nell’ambito degli uffici pubblici, tra cui 
gli Ordini professionali, per la sostanziale analogia dei rischi, delle condizioni di 
lavoro e delle esigenze e finalità di prevenzione e protezione. E’, quindi, 
essenziale che il datore di lavoro sia coadiuvato da figure specialistiche, quali 
quelle del  responsabile del servizio di prevenzione e protezione e del medico 
competente. Occorrerà pertanto prestare particolare attenzione all’organizzazione 
di eventi in presenza organizzati dagli Ordini con riferimento alla capienza degli 
spazi individuati, all’affollamento e al distanziamento interpersonale.  
 
Cordiali saluti 
 
       Il PRESIDENTE 
                Dott. Filippo Anelli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MF 
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